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Petrolio in territorio negativo, anche Evergreen sceglie di 
circumnavigare l’Africa 
La Ever Globe, portata di oltre 20 mila TEUs, non ha attraversato il canale di 
Suez: il maggior uso di carburante è comunque più economico del pedaggio 

 

Il petrolio che per la prima volta è sceso ieri sera in territorio negativo (colpa del lockdown quasi globale 

imposto dal coronavirus, ma soprattutto della guerra commerciale in atto fra i principali Paesi produttori) 

comporta conseguenze a catena anche nel mondo dello shipping. Già alcuni giorni fa, quando il prezzo al 

barile stava scendendo ai minimi storici, alcune navi di CGA CGM avevano deciso di non attraversare il canale 

di Suez, ma di circumnavigare l’Africa. Pur a fronte di un maggior consumo di carburante, dovuto alle migliaia 

http://www.ship2shore.it/it/shipping


di miglia nautiche in più da percorrere e al fatto di dover viaggiare ad una velocità maggiore per rispettare i 

tempi, la scelta è stata presa per un mero fattore economico, visto che così facendo si sarebbe risparmiato 

rispetto al pagamento del pedaggio previsto per attraversare il canale. 

Adesso un’altra compagnia, che come quella francese fa parte di Ocean Alliance, sta seguendo lo stesso 

esempio: si tratta della taiwanese Evergreen, che ha la sua Ever Globe (portata 20160 TEUs) impegnata nel 

servizio CEM (Cina-Europa-Mediterraneo) fra i porti di Amburgo, Rotterdam, Colombo, Tanjung, Kaohsiung, 

Taipei, Ningbo, Shanghai, Yantian e Qingdao. La nave, lasciata l’Europa, non si è diretta verso Suez, ma verso 

il Capo di Buona Speranza. 
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